




DOMANDE GUIDA
Che cosa intendiamo per polifunzionalità di uno spazio collettivo?
Come il coinvolgimento attivo della comunità 
può contribuire a realizzarla?
Come possiamo definire e attuare una gestione collaborativa 
che promuova il protagonismo comunitario?

Punto di partenza
FOCUS GROUP



Flessibilità e adattabilità degli spazi
• Spazi modulabili per diverse esigenze
• Capacità di ospitare eventi di varie dimensioni
• Adattabilità a diverse fasce d'età e tipologie di utenti
Diversità di attività e servizi
• Ampia gamma di offerte per la comunità locale
• Focus su giovani, famiglie e persone fragili
• Promozione di interazione intergenerazionale e interculturale
Integrazione di funzioni sociali ed economiche
• Generazione di valore sociale ed economico
• Attività di autofinanziamento coerenti con la missione
• Combinazione di inclusività sociale e sostenibilità economica

La polifunzionalità di uno spazio collettivo 
è intesa come la capacità di un luogo di incarnare una visione ampia e inclusiva, 
orientata a generare benefici e impatti positivi per la comunità nel suo complesso. 
Questa visione si traduce nella flessibilità di uno spazio che si adatta in modo rispondente 
a diverse esigenze e aspirazione della comunità, favorendo l'interazione tra vari gruppi sociali e generazionali.
A differenza di una vocazione specifica, che potrebbe limitare l'uso dello spazio a scopi predefiniti, 
la polifunzionalità si basa su una visione che guarda al "perché" dello spazio, 
concentrandosi sui risultati desiderati in termini di 
coesione sociale, sviluppo personale e comunitario, innovazione sociale e frugale. 

Uno spazio polifunzionale evolve, 
mantenendo una coerenza 
con il proprio proposito 
e i propri valori di riferimento



Il coinvolgimento attivo della comunità 
nella realizzazione della polifunzionalità, si manifesta attraverso

Co-progettazione e gestione partecipata
• Coinvolgimento nella definizione di obiettivi e programmazione
• Modello di gestione misto con comitato di coordinamento
Ruoli attivi per cittadini e associazioni
• Responsabilità nella gestione di aree ed eventi
• Promozione del senso di appartenenza e innovazione
Promozione dell'interazione e collaborazione
• Creazione di reti sociali e professionali
• Eventi condivisi tra associazioni per rafforzare la coesione
Valorizzazione delle competenze locali
• Iniziative come banca del tempo e baratto di competenze
• Creazione di un'offerta formativa di comunità

Palinsesto di comunità
Offerta formativa di comunità
Valutazione di impatto
Banca del tempo
Albo dei talenti sociali
Budget partecipativo
Patti di collaborazione
Diversi ruoli



La gestione collaborativa
Diversi ruoli e possibili protagonismi

Coordinatore > Comune
Gestore > Soggetto selezionato tramite bando
Partner > Fondazioni, cooperative, associazioni, imprese o società 
Utilizzatori > Associazioni, Gruppi informali, cittadini attivi
Destinatari > Abitanti del territorio, con particolare attenzione a target specifici
Beneficiari > Comunità locale nel suo complesso



Coordinatore
Responsabilità
• Supervisione strategica del progetto
• Garanzia della coerenza con le politiche pubbliche
• Monitoraggio dell'impatto sociale
Impegno
• Part-time, con presenza regolare ma non quotidiana
• Coinvolgimento intenso nelle fasi decisionali chiave

Gestore
Responsabilità
• Gestione operativa quotidiana del centro
• Amministrazione economica e finanziaria
• Coordinamento delle attività e dei partner
Impegno
• Full-time, con presenza quotidiana e continuativa
• Disponibilità anche in orari non standard

Partner
Responsabilità
• Gestione di specifiche aree di intervento 
• Garanzia di qualità e continuità dell’offerta
• Coinvolgimento delle proprie reti di utenti e volontari
Impegno
• Part-time o full-time, a seconda dell'accordo e del servizio offerto
• Presenza regolare basata su un calendario concordato con il gestore

Utilizzatori
Ruolo
• Co-progettazione e realizzazione di attività specifiche
• Animazione degli spazi
• Coinvolgimento della comunità locale
Impegno
• Part-time o occasionale, basato su progetti o attività specifiche
• Flessibilità in base alle esigenze e disponibilità

Destinatari
Ruolo
• Fruiscono dei servizi e delle attività proposte dal centro
• Partecipano a percorsi di co-progettazione delle attività
• Sono i beneficiari diretti delle iniziative e dei servizi erogati
• Possono essere coinvolti in forme di partecipazione attiva 

+
Beneficiari
Attese
• Miglioramento della coesione sociale
• Aumento delle opportunità di partecipazione e sviluppo personale
• Rafforzamento del tessuto associativo locale



Come favorire la cooperazione
1 Coordinatore / 1 Gestore / Più Partner / Più Utilizzatori / Più Destinatari

• Comitato di coordinamento
• Co-progettazione partecipativa (palinsesto di comunità)
• Formazione congiunta e aperta (offerta formativa di comunità)
• Monitoraggio partecipativo (valutazione di impatto)
• Gestione condivisa delle risorse (budget partecipativo / match funding)
• Accordi chiari (patti di collaborazione)
• Progetti trasversali (Banca del tempo / Albo dei talenti sociali)
• Spazi di lavoro condivisi (interni, esterni, fisici, digitali)
• Momenti di socializzazione / Riconoscimento dei contributi

Fase di start up (figura di supporto alla creazione di un modus operandi efficace)
Fase di consolidamento (Pro Loco, Impresa di comunità, Fondazione di partecipazione)  



INDICATORI DI MONITORAGGIO

Diversità e numero di utenti
• Varietà di fasce d'età e gruppi sociali che utilizzano lo spazio
• Numero di visitatori/utenti in diversi momenti della giornata/settimana
Flessibilità e adattabilità
• Capacità dello spazio di ospitare diverse attività e funzioni
• Numero e varietà di eventi/attività ospitati in un determinato periodo
Partecipazione e coinvolgimento della comunità
• Livello di coinvolgimento dei cittadini nella gestione e programmazione
• Numero di volontari coinvolti
Interazione sociale
• Livello di interazione tra diversi gruppi sociali e generazionali
• Presenza di spazi per la socializzazione informale
Accessibilità
• Facilità di accesso per persone con disabilità
• Punteggio di "walkability" dello spazio pubblico
Sostenibilità ambientale
• Adozione di pratiche sostenibili nella gestione dello spazio
• Promozione di comportamenti eco-friendly tra gli utenti
Sostenibilità economica
• Capacità dello spazio di generare risorse per l'autofinanziamento
• Equilibrio tra attività gratuite e a pagamento
Innovazione e adattabilità
• Capacità di rispondere a nuovi bisogni emergenti della comunità
• Introduzione di nuove attività o servizi nel tempo in modo adattivo
Impatto sociale 
• Miglioramento della coesione sociale nel quartiere/comunità
• Riduzione dell'isolamento sociale per gruppi vulnerabili

Come deve essere il gestore?
Comprovata esperienza nella gestione di spazi comunitari simili
Competenze specifiche nel lavoro con giovani e soggetti fragili
Conoscenza approfondita del tessuto associativo locale 
Abilità dimostrata nel creare e gestire reti collaborative
Esperienza in progetti di co-progettazione con enti pubblici e privati
Metodologie consolidate per il coinvolgimento attivo della comunità
Strategie per promuovere il protagonismo giovanile
Capacità di facilitare processi decisionali inclusivi
Capacità di attrarre risorse aggiuntive (fundraising)
Approccio intersezionale alle diversità
Disponibilità a rimodulare attività e servizi in base ai feedback 
Struttura organizzativa agile e reattiva
Mix equilibrato di competenze tecniche, relazionali e gestionali
Disponibilità a partecipare a processi di valutazione partecipata
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